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a qualche tempo si è an-
data sempre più afferman-
do nella lefteratura scienti-

fica il concetto di gestione delle col-
lezioni, che ha preso i l posto di
ciò che in precedenza veniva eti-
chettato come suiluppo delle colle-
zioni, o, aficora più semplicemen-
te, come politica degli acquisti.In
quello che rimane il più organico
contributo italiano sull'argomento,
Madel Crasfa ha ricordato che a par-
tire dagli anni Settanta, anche a
causa della crisi finanziaria che ha
colpito le biblioteche di tutto il mon-
do, l'accento si è spostato "daIIa cre-
scita quantitativa delle raccolte ai
programmi di costruzione e alla
vahÍazione complessiva della fun-
zionalifà., il tutto costantemente
rapportato alle disponibilità di fon-
di e di personale, tanto che nella
terminologi a la definizione collec-
tion management si affianca spes-
so a collection deuelopment".l

Questi processi si inseriscono pie-
namente nel  c ic lo gest ionale del la
bib l io teca e toccano la fase del la
definizione degli obiettivi, quella ..,
della scelta del materiale da acqui-
sire, quella del suo trattamento fisi-
co e catalografico, quella della va-
Tutazione dell' utilizzo delle colle-
zioni da parte degli utenti. In effet-
ti, i l  procedimento di selezione e
acquisizione dei documenti è solo

uno dei momenti attraverso i quali
si realizza la gestione della colle-
zione documentaria di una biblio-
teca. collezione che non necessa-

r iamente deve
svilupparsi at-

tfavefso un
pfocesso

cont i -

nuo di crescita quaîtifafiya Quan-
do il vecchio Ranganathan diceva,
nella sua quinta legge, che la bi-
b l io teca " is  a growing organism"2
intendeva parlare di un organismo
vivente e in crescita e oggi possia-
mo pensare che egli avesse proba-
bilmente già intravisto una dimen-
sione qualitativa della crescita che
non è detto corrisponda solo ad
un aumento del  numero del le
unità bibliografiche possedute. I l
recente dibattito sull'attualità delle
leggi della biblioteconomia elabo-
rate dallo studioso indiano - che
ha avuto una eco anche sulle co-
lonne di questa rivista3 - ha offer-
to qualche spunto di riflessione a
questo proposito; se è lecito fare
un'osservazione a proposi to d i
quanto proposto da Michael Gor-
man  e  da  Maur i ce  L ine ,  c i  pa re
che le nuove formulazioni presen-
tate da questi mostri sacri della bi-
blioteconomia anglosassone non
abbiano la lapidarietà e la pregnan-
za delle enunciazioni di Ranga-
nafhan e ci pare sottovalutino pro-
prio il contenuto della quinta leg-
ge. Appare perciò pienamente con-
divisibile quanto scrive Carlo Re-
ve l l i :  " [ . . . ]  i n  a l cune  occas ion i  l a
biblioteca può non essere un orga-
nismo in cresci ta,  se per ico losa-
mente ci l imitiamo a considerare
I'espressione letterale. Una biblio-
teca pubblica di dimensioni mode-
ste, una volta sviluppata Îino ad
aver raggiunta una consistenza
conveniente al territorio e alla po-
polazione, potrà equilibrare gli scar-
ti con le acquisizioni senza più ac-
crescersi quanfitativamente. Ma non
per questo il cessato aumento del-
le dimensioni fisiche giustificherà il
non considerar la un organismo in
sviluppo, sia perché l'aggiomamento
è crescita, sia per i l  suo inserimen-
to in un sistema e per i l  collega-
mento con altri centri di informa-
zione. Un altro aspetto del signifi-
cato di 'crescita' - se5fisns ancota
Revelli, ricordando il dibattito sulle
categorie accesso,/posssssea - 1i-

Dalla politicadesli
acquifui allagestíone
dellecollezióni - l

re più nella letteratura professionale
e nella pratica d,elle biblioteche i críterí e i metod,i
di programmazione mirano Alla " cres cita qualit atiu a "
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guarda proprio il ricupero di infor-
mazioni e di documenti da altre
biblioteche, reso possibile in misu-
ra sempre più intensa dai collega-
menti elettronici, che consente di
attenuare 1o sviluppo fisico a favo-
re dello sviluppo dell 'accesso alle
informazioni e ai documenti conte-
nuti in altri archivi e in altre biblio-
teche, tanto che uno dei criteri Per
valutare le 'dimensioni' di una bi-
blioteca è dato secondo alcuni non
già dal numero dei volumi posse-
duti, ma dalla quantità degli acces-
si ad archivi esterni".5
La crescita reale di una biblioteca,
quindi, è il risultato della incisività
con cui essa riesce ad inserirsi in
un più ampio sistema di circolazio-
ne delle conoscenze, rappresentan-
do ai propri utenti i prodotti del-
l'industria editoriale e offrendo 1o-
ro le informazioni sui documenti
disponibili e sulla loro localizzazio-
ne. Ma la crescita è anche il risul-
tato di un lavoro di selezione che
aiuti l'utente a orientarsi all'interno
di un'offerta informativa sempre più

ampia: un ottimo modo Per venir-
gli incontro è, in molti casi, quello
di mettere a disposizione del Pub-
blico informazioni e documenti ag-
giornati, aiutandolo a non afinega-
re in un m.a.re magnumin cui è dtÎ-
ficile distinguere tra il vecchio e il
nuovo, tra l'utile e f inutile, tra ciò
che è valido e ciò che non 1o è, o
non io è più.
Si  t rat ta d i  un compi to estrema-
mente delicato, in cui la biblioteca
deve stare molto attenta a non Pre-
var icare,  ma in cui  deve anche
avere 1l coraggio di scegliere.
Per molti motivi è utile che la bi-
blioteca formalizzi la propria politi-

ca degli acquisti in un documento
programmatico o dichiarazione scrit-
ta di intenti, in cui esplicitare - a
tutto 1o staff, agli utenti, agli ammi-
nistratori e frnanziatori della strut-
tura, alle altre biblioteche con cui
si intrattengono rapporti di coope-
razione - gli obiettivi di tale poli-
tica, correlandoli alle finalità gene-
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rali della struttura, e in cui esporre
i paramelri di riferimento prescelti
(riferiti al contesto in cui la biblio-
teca è incardinata e al bacino d'u-
tenza c,Ji si rivolge), le priorità che
si intendono perseguire, i l  l ivello
di approfondimento nelle varie a-
ree tematiche che si ritiene di do-
ver garantire, i criteri che si inten-
dono adottare per la selezione del
materiale, e così vra: la stesura di
ta le documento può essere una
importante occasione per riflettere
sulf identità della biblioteca, così
come esso potrà divenire in segui-
to uno strumento per la verif ica
del raggiungimento degli obiettivi
e della coerenza con cui essi sono
stati perseguiti.
La letteratura professionale dei pae-
si biblioteconomicamenfe av anzati
ha affrontato in modo sistematico
la questione . Le Guidelines for the

.formulation of collection deuelop'
ment policies dell'American library
association,6 ad esempio, offrono
un'utile tîaccia per questo tipo di
lavoro. I criteri con cui il documen-
to andrà elaborato e i contenuti che
esso dovrà avere possono essere
così sintetizzati:
a) indicazione dei fini istituzionali
della biblioteca;
b) indicazione dell 'ambito che la
biblioteca intende coprire, sia dal
punto di vista delle aree disciplina-
ri che della tipologia di bisogni fri-
cerca, istruzione, dil.ulgazione, in-
fontnzione di base, etc.) che si pro-
pone di soddisfare;
c) analisi della comunità da servire
e delle sue caratteristiche generali;
d) identificazione dei bisogni degli
utenti e definizione delle priorità
con cui le risorse disponibil i  ver-
ranîo impiegate per il loro soddi-
sfacimento;
e) revisione periodica dei risultati
dell'analisi, per individuare i cam-
biamenti intervenuti negli obiettivi
generali, nei bisogni degli utenti,
nelle priorità, con le conseguenti
modifiche nella gestione del bud-
get;

O coordinamento della politica de-
gli acquisti con altri istituti, sia nei
confronti di strutture gerarchica-
mente sovraordinate o subordinate,
sia nei confronti di biblioteche aÎfi-
ni o complementari; il documento
fornirà ai bibliotecari addetti agli
acquisti i l  quadro di riferimento
territoriale e il quadro delle risorse
complessivamente impiegate in

una politica di sviluppo cooperati-
vo delle raccolte;
g) scelte di fondo, priorità e limita-
zioni che governano Ia politica de-
gli acquisti (inclusione o esclusio-
ne di particolari forme di docu-
menti e supporti, di lingue o aree
geografiche, estremi cronologici,
etc.);
h) norme e regolamenti che Ia
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biblioteca è tenuta a rispettare in
merito alle acquisizioni;
i) analisi dettaghata della politica di
sviluppo delle collezioni nelle di-
verse aree di soggetto (prendendo

a riferimento la metodologia usata
per il progetto Conspectus,T si può
ipotizzare che per ciascun campo
del sapere in cui si afticola il siste-
ma di classificazione adottato si va-
luti se la consistenza della raccolta
pregressa e l'impegno colrente mes-
so nelle acquisizioni corrispondano
a una raccolta esaustiva, a un livel-
lo di ricerca, a un livello di soste-
gno alf istruzione, a un l ivello di
documentazione di base, a un l i-
vello minimale o se addirittura la
biblioteca abbia deciso di non pos-
sedere materiale in quel determi-
nato settore; questa qualificazione
della copertura bibliografica va in-
tegrata con la valutazione della co-
peffura per aree linguistiche e geo-
grafiche, periodi cronologici, tipo-
logie di materiale - ad esempio
monografie, periodici, giornali, mi-
croforme, manoscritti, pubblicazio-
ni ufficiali, audiovisivi, con pafiico-
lare riferimento alle biblioteche spe-
ciali o alle collezioni speciali di bi-
blioteche generali).
Sulla chiarezza e la "leggibilità" di
tale documento - strumento im-
portante per favorire il carattere u-
nitario della politica d'acquisizione,
frutto del confronto fra diverse esi-
genze e del lavoro di tutti coloro
che par tec ipano a l le  decis ioni  e
che successivamente saranno tenu-
ti a rispettade - si fonda la soli-
dità e la durabilità della politica di
sviluppo della collezione di una
biblioteca, nonché la trasparenza
di tale politica agli occhi degli u-
tenti.
Anche un manuale francese pubbli-
cato qualche anno addietros si sof-
ferma a lungo sulla îormalizzazio-
ne del le  d iverse tappe d i  cu i  s i
compone il processo di acquisizio-
ne dei documenti, indicando tre
momenti successivi di tale lavoro e
altrettanti documenti nei quali esso
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si concretizza: la carta delle colle-
zioni, il pia.no di suiluppo delle col-
lezioni, i protocolli di selezione.
La carta delle collezioni è lo stm-
mento di programmazione che pro-
pone gli obiettivi generali della po-
litica documentaria della biblioteca
e i principi cui essa si ispira: essa
sarà il risultato di una elaborazione
collettiva, concertata con chi porta
la responsabilità politica di una su-
pervisione sulla biblioteca (ad e-
sempio, 1a commissione cultura del
consiglio comunale nel caso delle
biblioteche pubbliche, o i l consi-
glio di facoltà nel caso delle biblio-
teche universitarie), sarà sottoposta
alla sta approvazione e infine por-
tata a conoscenza del pubblico e
delle strutture con cui la biblioteca
interagisce, affinché l'utenza reale
e potenziale sia in grado di valuta-
re fino a che punto si riconosce ne-
gli obiettivi della biblioteca; tale
documento andrà rivisto e aggior-
nato periodicamente, preferibilmen-
te con cadenza quinquennale, an-
che alla luce di una valutazione
della soddisfazione desli utenti. I

punti principali in cui si potrà arti-
colare la cafia delle collezioni sono:
a) posizionamento della biblioteca
rispetto alla comunità da servire e
suoi obiettivi generali;
b) specificazione dei grandi settori
in cui la biblioteca intende muo-
versi e conseguentemente dei fon-
di documentari che essa costituirà
(per una biblioteca pubblica, po-
trebbe traLlarsi delle sezioni bambi-
n i  e ragazzi ,  del  fondo corrente
oer adulti. della collezione di refe-
ietr.", della sezione di documenta-
zione locale, della videofonoteca
etc.), con una indicazione di mas-
sima del peso che i diversi settori
avranno e del taglio che si intende
dare alle raccolte nei diversi settori
(specialistico, divulgativo, di base,
etc.);
c) elencazione dei supporti docu-
mentari che saranno oggetto delle
acquisizioni, anche in riferimento
ai diversi settori e alle tipologie d'u-
t i l izzo (ad esempio,  s i  potrebbe
specificare che per l'informazione
bibliografica si farà. ampio uso di
banche dati in linea o su cd-rom,
oppure che verranno impiegati i
microfilm come sostituto dei quoti-
diani a fini di conservazione);
d) per alcuni ambiti particolarmen-
te problematici o per quelli su cui
la biblioteca luole esercitare un'a-
zione privile grata, andrà specificata
la politica che si intende persegui-
re e i criteri di scelta che verranno
adottafi (cosa si farà,, ad esempio,
per i manuali scolastici, o come ci
si compofterà per quanto riguarda
le registrazioni sonore?);
e) vanno anche precisati i l imiti
entro i quali si terrà conto dei de-
siderata degli utenti (chiarendo se
essi verranno sempre accolti, entro
i limiti consentiti dal budget, oppu-
re se verrà effettuata anche una
valutazione di merito);
f) va dichiarato anche l'atteggia-
mento della biblioteca in riferimen-
to a delicate questioni di caraftere
deontologico ed eventuali discrimi-
nanti che saranno adottate nella
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politica degli acquisti, anche a caLL-
sa di obblighi di legge da ottempe-
rare (verà sempre rispettato il prin-
cipio del pluralismo? Saranno di-
sponibili i quotidiani di partito? Ci
saranno forme di censura? Saranno
presenti, ad esempio, pubblicazioni
oscene e pornografiche?);
g) un'altra rndicazione che la carfa
dovrà contenere riguard a 1' atteggia-
mento della biblioteca nei confron-
ti di doni e scambi e i criteri in ba-
se ai quali essi verranno accettati o
rifiutati;
h) va anche resa esplicita la politi-
ca di revisione periodica delle col-
lezioni che la biblioteca adotterà e
la volontà o meno di procedere ad
uno scarto del materiale obsoleto
o deteriorato;
i) un'altra importante rndrcazione
riguarda le fonti attraverso le quali
al.verrà l'approl'vigionamento (li-

brerie, editori, mercato antiquario,
acquisti diretti all'estero, etc.);
j) una forma complementare all'ac-
ouisto in sede locale è I'utrlizzazio-
ne delle reti di biblioteche come
r i so rsa  cu i  a t t i nge re  pe r  rende re
accessibile ciò che non si possiede
ed è opportuno quindi cLre la carta
indichi i criteri e le forme attraver-
so cui si intende eventualmente
coordinare con altre biblioteche la
polit ica degli acquisti e le scelte
che verranno attuate per l'attivazio-
ne di servizi di prestito interbiblio-
tecario e di fomitura di documenti;
k) i l  documento conterrà, infine,
l' rndicazione delle figure responsa-
bili degli acquisti e della eventuale
a t t i vaz ione  d i  com i ta t i  d i  espe r t i
(bibiiotecari addetti ai vati settori o
consulenti esterni) che partecipe-
ranno alla selezrone del materiale
da acquistare.
Il secondo dei documenti cui si Fa-
ceva cenno in precedenza, 11 Piano
di suiluppo d.elle collezioni, deter'
mina anno per anno gli obiettivi
con cui viene applicata Ia carta
delle collezioni e le modalità Per
l'utlhzzo delle risorse finanzrarie di'
sponibili. Si tratta di un docu- >
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mento interno riconducibile essen-
zialmenfe alla responsabilitài del di-
rettore della biblioteca, ma discusso
e concordato tra le diverse sezioni
con l'intento di conciliarne le esi-
genze. Nella sua forma minima es-
so può consistere in una riparrizio-
ne del budget annuo, anche sotto
forma di tabella, mentre nelle
realtà più complesse può trattarsi
di un documento molto più elabo-
rato, che tenga conto degli obietti-
vi e dei risultati dei piani di svilup-
po degli anni precedenti e che tal-
volta può anche introdurre qual-
che elemento innovativo riguardo
alla carta delle collezioni in attesa
di una sua revisione (per risponde-
re, ad esempio, ad alcune modifi-
cazioni  ver i f icates i  nel  bacino
d'utenza a caLrsa della istituzione
di una nuova facoltà o di un nuo-
vo istituto scolastico, o a causa di
impofianti variaziom nella popola-
zione o negli iscritti). Ciascun pia-
no annuale va immaginato come il
segmento intermedio di un più ge-
nerale percorso di sviluppo, che si
inquadra negli obiettivi di medio
termine della biblioteca e che tiene
conto dello stato delle collezioni e
del loro rtjlizzo. È un utilissimo stru-
mento di lavoro per i responsabili
delle varie sezioni e per i bibliote-
cari addetti alle acquisizioni, che
possono guardare in termini com-
plessivi al bilancio e alla collezio-
ne, collocando le scelte per il pro-
prio particolare settore in una stra-
tegia di più ampio respiro. I risul-
tati di questa riflessione collettiva e
delle decisioni finali saranno:
a) la presenf.azioîe degli obiettivi
prioritari per l'anno cui il piano si
riferisce, in funzione di quanto pre-
visto dalla carta delle collezioni e
dei risultati del piano di sviluppo
dell'anno precedente,
b) la traduzione di questi obiettivi
in quantità di documenti che ci si
propone di acquistare per ciascun
settore, sia in relazione alle novità
correnti che allo scopo di colmare
lacune e operare un certo riequili-
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brio;
c) la ripartizione del budget per i
diversi settori (calcolata, quindi, in
base al costo medio dei diversi ge-
neri di pubblicazioni e delle pub-
blicazioni delle diverse aree disci-
plinari), considerando tutte le som-
me disponibil i  (eventuali residui
degli esercizi precedenti, dofazione
corrente, eventuali assestamenti di
bilancio in corso d'anno, etc.);
d) una valutazione dei risultati che
questa ipotesi di sviluppo produrrà
nella composizione della collezio-

ne, in relazione sia ai diversi setto-
r i  d 'uso (sezione ragazzi .  sez ione
adulti, fondo locale, collezione di
reference, etc.). sia alle diverse a-
ree disciplinari (arte, letteratura,
scienze, etc.), sia alle diverse tipo-
logie di documenti e ai diversi ge-
neri (opere di consultazione, gior-
nali e riviste, narcativa, saggistica,
suppolli multimediali, etc.); ;

e) l ' indicazione delle somme riser-
vate alla soddisfazione dei desidera-
ta degli utenti e dei vincoli di coe-
renza col piano di sviìuppo che ver-
ranno applicati nel valutare tali ri-
chieste;
f) l'enunciazione dell'atteggiamento
che s i  in tende tenere r ispet to a
questioni particolar, come l'acqui-

sto di più esemplari delle edizioni
maggiormente richieste;
g) I'individuazioîe di una soluzio-
ne per problemi verif icatisi negli
anni precedenti e che potrebbero
presentarsi nuovamente (decisioni

non coerenti con il piano prestabi-
lito, acquisto di doppioni indeside-
rati, sovrapposizioni o conflitti di
competenze fra settori, etc.);
h) f indicazione dei criteri che ver-
ranno adottati per 1o svecchiamen-
to e lo scarto.
La redazione di questo documento,
come si può vedere, offre anche
I'occasione per urì.a verifica annua-
le delle scelte di fondo compiute
dalla biblioteca e della adeguatez-
za o meno delle risorse e degli stru-
menti rispetfo agli obiettivi che so-
no stati fissati. Il piano di sviluppo
delle collezioni avrà. bisogno in
molti casi anche di essere rivisto e
modificato nel corso dell'anno, in
modo che si possa tener conto de-
gli imprevisti.
Dopo questi due importanti stru-
menti di lavoro da utllizzare per lo
sv i luppo del le  col lez ioni ,  s i  può
immaginare - come fa il volume
di Bertrand Calenge - l'adozione
di un terzo e ultimo strumento fi-
nalizzato a fungere da traccia alle
procedure d'acquisto: i Protocoll i
d.i selezione. Essi, che in parte so-
no il derivato naturale di quanto e-
laborato nei due precedenti mo-
menti di prograÍìmazione, rispetto
ai quali possono presentare qual-
che elemento di ridondartza, stabi-
liscono in dettaglio i criteri in base
ai quali si procederà all'acquisizio-
ne o all'eliminazione settore per
settore, e quindi saranno di com-
petenza di chi si occupa diretta-
mente della gestione degli acquisti;
una loro revisione periodica awà
quanto meno la stessa cadenza del-
1'aggiornamento della carta delle
collezioni, ma potrà a volte render-
si necessaria anche in tempi più
ravvicinati, trattandosi di uno stru-
mento di ufilizzo quotidiano. Non
è sempre agevole, specie per le bi-
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blioteche più grandi, decidere i cri-
teri in base ai quali ripartire i com-
piti di predisposizione di tali pro-
tocolli: se si pensa che gli acquisti
vanno effettuati in base anche alle
competenze culturali e professio-
nal i  de i  b ib l io tecar i ,  è  probabi le
che in molti casi la distinzione non
sarà corrispondente alla sezione
della biblioteca (ragazzi, adulti, re-
ference, etc.) né alle tipologie di
documenti (monografie, periodici,
video, dischi, etc.), bensì ad ambiti
disciplinari che potranno attaver-
sare p iù sezioni  e p iù t ipo logie.
Redatto dal responsabile di un set-
tore o disciplina e validato dal di-
rettore della biblioteca, il protocol-
1o conterà le seguenti indicazioni:
a) dominio entro cui esso si appli-
ca (.ad esempio, la classe Dewey
se si sceglie un approccio discipli-
nare);
b) ipartizione prevista per quel do-
minio disciplinare dal budget messo
a disposizione del piano di svilup-
po delle collezioni (somme destina-
te al materiale di reference e alle
monografie, sofiìrne per acquisti cor-
renti e per il materiale retrospetti-
vo, distinzione tra i diversi livelli di
complessità del materiale, somme
accantonate per soddisfare le richie-
ste degli utenti e gli imprevisti);
c) corispondente riparlizione pet i
diversi settori della biblioteca e pe-
so che quella disciplina occupa al-
f interno di una determinata sezio-
ne, anche in considerazione delle
risorse documentarie esterne che si
rendono disponibili in virtù di ac-
cordi di cooperazione;
d) ulteriore distinzione delle acqui-
s iz ioni  per  t ipo logie e gener i  d i
documenti, aree cronologiche, aree
geografiche, aree linguistiche;
e) fonti d'informazione a supporto
delle acquisizioni in quel determi-
nato campo (bibliografie, recensio-
ni, riviste specializzate, informazio-
ni commerciali, librerie speciahzza-
te, consulenze di esperti, etc.);
O modalità di verifica e controllo
dell'efficacia dei criteri adottati.
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I l  passo succes-
sivo sarà I 'esame
delle proposte dac-
quisto, l'analisi dei
sngoli volumi, l'im-
p l e m e n t a z i o n e
delle procedure
vere e proprie at-
traverso le qua-
li verranno incre-
mentate le raccol-
te. Anche in que-
sta fase -  che,
a dtfferenza di quel-
le precedentemen-
te ripofiate, ha a-
r,.uto nella lettera-
tura bibliotecono-
mica ifaliana mag-
giore fortuna, se si
pensa al volume
di Carlo Carottie e
al già citato lavoro
di Madel Crastalo
- possono essere
adottafi strumenti
sistematici per i l
lavoro di valuta-
zione e selezione del materiale da
acquistare: il metodo più diffuso è
senz'aIfro la ben nota "griglia di
V/hittaker",11 cui spesso i bibliotecari
ricomono per analnzare r va/r aspetti
del documento candidato all'acqui-
sto. Su queste ultime questioni, tut-
t'altro che banali, però non è utile
soffennarsi in questa occasione, trat-
tandosi di temi su cui esiste già una
consapevolezza dtîfusa tra i bibliote-
can itaIiaru.
Ma le collezioni vengono sviluppate
non solo per rispondere ad un "pro-

getto" di biblioteca, bensì e princi-
palmente per essere utrlizzate. Un
naturale complemento dell'attività di
acquisizione è costituito dalle meto-
dologie di rllevazione statistica sul-

l'uso delle collezioni, che possono
offrire utili suggerimenti per la scelta
di cosa acquistare, oltre che la con-
troprova della giustezza delle deci-
sioni assunte in precedenzai afiche
su questo tema, però, non è il caso
di dilungarsi.l2
Prima di concludere, si può consta-
tare, in base alle argomentazioni
qui presentate o solo accennate,
che la politica documentaria di una
biblioteca si compone di diverse fa-
si e richiede che, accanto alla cura
che solitamente viene messa nella
definizione della fisionomia biblio-
graf ica d i  una b ib l io teca e nel le
procedure di acquisto attraverso le
quali sviluppare la collezione, altret-
taÍÍa altenzione venga dedicata
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alla gestione del materiale possedu-
to, rinnovandolo costantemente e
anche scartando periodicamente
ciò che, per diversi motivi, non è
più opportuno mantenere sugl i
scaîfaIi. Si può dire che, in effetti,
è la vita quotidiana della bibliote-
ca,  co l  suo f is io logico metabol i -
smo, ed in particolare attraverso
l'uso che gli utenti fanno del mate-
riale bibliografico, a determinare
una selezione naturale della colle-
z ione:  a l  b ib l io tecar io spet ta i l
compito di individuare i criteri at-
traverso i quali è possibile gover-

nafe questo pfocesso e appllcafe
modalità di revisione che prenda-
no atto dell'evoluzione della pro-
duzione editoriale, delf invecchia-
mento del materiale posseduto e
delle modificazioni che si determi-
nano nei  comportament i  degl i
utenti.
Ai criteri da adoftare per la revi-
sione delle collezioni satà dedicata
la prossima puntata di questa ru-
brica. I
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